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Fondatore della sociologia 
fenomenologica, sosteneva che 
viviamo immersi in “sfere” (da lui 
definiti “sottouniversi”), caratterizzate 
da un pensiero comune che 
accettiamo senza porci troppe 
domande, secondo un principio di 
“risparmio cognitivo”.  

ALFRED  SCHUTZ (1899-1959) 



PETER BERGER (1929-2017) THOMAS LUCKMANN (1927-2016) 

Nel loro libro “La realtà come costruzione sociale” (1966), 
affermano che la concezione della realtà si produce 
dall’interazione fra un individuo e il suo contesto sociale. Pertanto, 
dei costrutti sociali indotti possono apparire come inconfutabili, 
secondo un processo di “oggettivizzazione”. 



ANTONIO NANNI  
(1951-) 

L’ideatore della “pedagogia della decostruzione”. 



 “L’Africa che 

non c’è più” 









Parlare di  
“Africa che non c’è più”  

non va bene 
   

perché: 

1) non è vero 

2) non è giusto 

3) non è opportuno 





JEROME BRUNER  
(1915-2016) 

Psicologo statunitense, ha descritto il processo di “creazione 
immaginativa della realtà” attraverso il linguaggio, precisando 
che ogni narrazione innesca un meccanismo di  strutturazione 
della realtà. Anche l’identità con cui ci si vede può dunque 
essere frutto di una costruzione narrativa. 



SERGE LATOUCHE (1951-) 

Sociologo francese, ideatore del concetto di “decrescita” (con 
tutti i suoi equivoci e malintesi), ha  denunciato il fatto che, in 
un processo di colonizzazione culturale, gli africani sono spesso 
indotti a vedersi e valutarsi con le categorie del mondo 
industrializzato.  







    La marginalità sociale può 

essere trascurabile dal punto di 

vista statistico ed economico, 

ma i problemi che può causare 

sono tutt’altro che marginali 



JOHN KEEGAN (1934-2012) 

Storico militare inglese, 
sosteneva che, per capire 
veramente l’andamento delle 
battaglie, bisogna sintonizzarsi 
sul modo di sentire dei soldati 
semplici in campo. 



CHARLES EDOUARD JEANNERET-GRIS 
 (1887-1965) 

LE CORBUSIER 

Architetto svizzero-francese, si è ispirato a un radicale 
rinnovamento dell’urbanistica secondo principi funzionalisti che 
teoricamente cercavano di tendere alla promozione della 
giustizia sociale, ma in pratica risultavano abbastanza staccati 
dalla realtà perché studiati a tavolino in una visione “dall’alto”.  



PIETRO LAUREANO 
 (1951-) 

Architetto italiano, consulente dell’UNESCO per le zone aride, ha 
lavorato nelle oasi sahariane, definendole “un modello di 
sostenibilità”. Coordina progetti in Marocco, Algeria, Etiopia, 
Yemen e Giordania. Ha promosso un consorzio internazionale 
sulle conoscenze tradizionali e il loro uso innovativo. Dopo aver 
abitato per anni in un’abitazione tradizionale locale, ha seguito 
molti interventi di recupero a Matera e ne ha favorito la nomina 
a capitale europea della cultura per il 2019. 
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“Lo sanno tutti…” 



 “Le razze africane 

sono molto 

resistenti e poco 

produttive” 





A differenza di quanto avviene 
nei Paesi industrializzati, i 

piccoli allevatori e contadini 
africani cercano di 

massimizzare la sicurezza 
invece del reddito 



La resistenza è il prodotto più 
importante ai fini della 

sicurezza 




